[image: image1.jpg]AccapeEMIA DI BELLE ARTI
Milano





DARWIN DAY 2017 all’ACCADEMIA DI BRERA

SENZA RADICI. ELOGIO DELLE MIGRAZIONI

Noi umani non abbiamo radici, ma piedi
CONVEGNO E MOSTRA D’ARTE
6 - 7 febbraio 2017, Convegno dalle ore 9,30 alle 16.00
6 - 11 febbraio 2017, Mostra con i lavori degli allievi
Presentazione mostra il 6 febbraio alle ore 16.00
Visita guidata alla mostra il 7 febbraio dalle ore 16.00
Accademia di Belle Arti di Brera – Sala Napoleonica

via Brera 28, Milano

Quello dell’identità (culturale e biologica) è uno dei problemi oggi più avvertiti, più dibattuti e ricorrenti. La seconda edizione a Milano del Darwin Day scientifico - artistico presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, Sala Napoleonica, che contribuisce con uno sguardo interdisciplinare alle varie iniziative in corso per il compleanno di Charles Darwin, è infatti intitolato “SENZA RADICI. ELOGIO DELLE MIGRAZIONI – Noi umani non abbiamo radici, ma piedi”. Un convegno di due giorni il 6 e 7 febbraio 2017 dalle ore 10,00 in poi e una Mostra dei lavori degli allievi dal 6 al 11 febbraio 2017. Il 6 febbraio alle ore 15.30 si presenta il libro “BESTIARIO. Lui e l’animale” di Massimo Pellegrinetti. 

Alle ore 16.00 si inaugura la mostra degli allievi. Il 7 febbraio alla stessa ora una visita guidata all’esposizione.
I due giorni di studi sono Introdotti da Franco Marrocco, direttore dell’Accademia di Brera, presenta e modera Cristina Muccioli, docente di Etica della Comunicazione all’Accademia di Belle Arti di Brera. Esperti in varie discipline parleranno delle migrazioni in chiave evoluzionistica.
Il 6 febbraio intervengono: Maurizio Casiraghi (Zoologo, Università Milano Bicocca), Giorgio Manzi (Paleoantropologo, Università La Sapienza, Roma), Guido Barbujani (Genetista, Università di Ferrara), Umberto Fascio (Biologo, esperto in microscopia confocale Università degli Studi di Milano). Il 7 febbraio: Francesco Cavalli Sforza (Filosofo, regista, divulgatore scientifico), Edoardo Boncinelli (Fisico, neuro scienziato, biologo, filosofo), Giulio Giorello (Matematico e filosofo della Scienza Università degli Studi di Milano), Franco Farinelli (Geografo e filosofo Preside della Facoltà di lettere e Filosofia, Università Alma Mater di Bologna), Carlo Antonio Barberini (Politologo, economista, Centro Filippo Buonarroti).
L’evento è realizzato in collaborazione con il  Centro Filippo Buonarroti di Milano.
Il progetto del Darwin Day 2017 con mostra correlata dal 6 al 11 febbraio, a cura di Cristina Muccioli, nasce all’interno di un Progetto di ricerca su identità e alterità  con le opere realizzate 
per l’occasione degli allievi della Scuola di Scultura- Biennio Specialistico, in collaborazione con i professori Marcella Anglani, Maria Cristina Camino, Massimo Pellegrinetti, Nada Pivetta. Coordinamento Prof. Roberto Rocchi. 
Sarà presentato il nuovo libro di Massimo Pellegrinetti, Meta Edizioni, intitolato BESTIARIO. Lui e l’animale, raccolta di racconti brevi sulle relazioni più diverse, per nulla idealizzate e tutte così vere tra noi e gli animali, da restituirne sorprendente similarità, non solo metaforica. 
L’iniziativa ha lo scopo con il tema di quest’anno di configurare le migrazioni non astrattamente, come tema lontano dalle esistenze quotidiane. Si intende invece tentare di capire meglio, 
attraverso la riflessione critica e l’elaborazione simbolica artistica, la condizione nuova nella quale ci si trova nel rapporto con gli altri. L’identità collettiva, il sentirsi radicati in un contesto consolidato, si è andata formando per paradosso, allontanando l’essere umano dalle proprie terre, dalle patrie, dai saperi nel cui alveo tutti nascono e crescono. 

Dai viaggi di Colombo e Vespucci, di von Humboldt, di Darwin e di Chatwin, soprattutto dai grandi esodi dall’Africa avvenuti a partire da duecentomila anni fa, noi siamo diventati noi stessi, culturalmente e biologicamente.

“Siamo tutti biologicamente uguali. La scienza e le sue scoperte, a partire da quella sull’Origine delle specie che titola anche il libro ad oggi più importante per la Biologia, hanno non solo un contenuto euristico fondamentale da conoscere, ma anche etico”, specifica Cristina Muccioli, docente di Etica della Comunicazione all’Accademia di Belle Arti di Brera. 

“Le migrazioni non sono soltanto una emergenza, se letti dal punto di vista della scienza evolutiva, ma sono ciò che ci connota come esseri umani- chiarisce Cristina Muccioli- L’adattamento ad ambienti diversi durante le migrazioni ha stimolato negli esseri umani i cambiamenti fisiologici del corpo, l’intelligenza creativa, l’immaginazione e i linguaggi. L’arte che si sviluppa proprio sul piano astratto e simbolico non è estranea a questo processo migratorio. Siamo superficialmente diversi ma intimamente uguali a tutte le latitudini del globo. Siamo l’esempio di un crogiolo di scambi e incroci tra tutti i popoli che da sempre si sono spostati sulla Terra per ragioni di sopravvivenza”.
Il compleanno di Charles Darwin. Perché si festeggia. Il 12 febbraio 1809 nasceva Charles Robert Darwin, il geologo che senza essere ancora biologo, scrisse il testo di biologia più importante della storia, L’origine delle specie (1859). Ogni anno nel mondo nei giorni che precedono e seguono questa data tante iniziative, convegni e mostre festeggiano lo scienziato  e sono occasione di divulgazione della conoscenza, studio e confronto.
Info: Accademia di Belle Arti di Brera, 02 869551

Per informazioni on line sul programma ai siti:

http://www.accademiadibrera.milano.it/

http://www.centrofilippobuonarroti.com/
